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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLA SALUTE E ALLE POLITICHE SOCIALI

11/11/2022

11/11/2022 11:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Antonio Ferrara

Ufficio prestazioni sanitarie

13BF202200756

202210855 2022 13.07 U52510 € 90.000,00

1

Alfonso Morvillo 09/11/2022

Indizione avviso pubblico, per titoli ed esami per il conferimento di n. 3 borse di studio a professionisti laureati in farmacia o chimica e
tecnologie farmaceutiche (ctf), esperti in farmacovigilanza, a supporto del centro di farmacovigilanza regionale

Emilia Piemontese

X
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    LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17/11/2016 n. 1 e 
successive modifiche e integrazioni 

VISTA la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei 
controlli interni”; 

VISTA la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento di delegificazione avente 
ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi 
dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto regionale; 

VISTO il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della 
Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 
della richiamata legge regionale n.29/2019 e successive modifiche intervenute con il Regolamento n.3 
del 15/11/2021;e con il Regolamento regionale n. 4 del 29/12/2021; 

VISTA la D.G.R. n.226 del 30/3/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) 2021-2023  Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative della Giunta 
regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione del 
documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto “Strutture amministrative 
della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli incarichi dirigenziali”; 

VISTA la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto ”Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento incarichi”; 

VISTA  il punto 7 della succitata DGR n.906/2021 in forza del quale “… medio tempore la reggeente degli 
Uffici vacanti presso le Direzioni è affidata al Direttore Generale” ;  

VISTO il DPGR n.36/2022 ad oggetto “Art. 48, comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione 
Basilicata. Nomina componenti della Giunta regionale della Basilicata”;  

VISTO il DPGR n.47/2022 ad oggetto “Art.48, comma 1, artt. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. 
Presa d'atto delle dimissioni e contestuale nomina dei componenti della Giunta Regionale”;  

VISTA la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022 avente ad oggetto: ”Regolamento regionale controlli interni di 
regolarità amministrativa. Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n.179 dell’8/04/2022 ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata - 
Approvazione.”; 

VISTO il Regolamento regionale del 05.05.2022, n. 1, recante “Regolamento "Controlli interni di regolarità 
amministrativa" - Promulgazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad oggetto 
“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 
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VISTE  

a)  la D.G.R. n. 686 del 18 ottobre 2022 recante: “Regolamento regionale 10 febbraio 2021 n. 1, 
articolo 3. Conferimento funzioni di Direzione generale per la Salute e le Politiche della 
Persona”; 

b) la D.G.R. n. 728 del 28 ottobre 2022 che dispone l’affidamento in via interinale e temporanea 
fino al 10/11/2022 delle funzioni di Direttore Generale per la Salute e le Politiche della 
Persona; 

VISTI altresì: 

a) la Legge regionale del 31.10.2001, n. 39 relativa al “riordino e razionalizzazione del Servizio Sanitario 
Regionale” e ss.mm.ii; 

b) la Legge regionale n.12 dell’1.7.2008 e ss.mm.ii., relativa al “Riassetto organizzativo e territoriale del 
Servizio Sanitario Regionale”; 

c) la Legge regionale n.2 del 12.1.2017 di “Riordino del Servizio Sanitario Regionale di Basilicata”, con la 
quale è stato confermato con modificazioni il modello organizzativo del SSR di Basilicata stabilito 
dall’art.2 della LR n.12/2008 e composto dall’Azienda Sanitaria Locale di Potenza (ASP), dall’Azienda 
Sanitaria Locale di Matera (ASM), dall’Azienda Ospedaliera Regionale San Carlo di Potenza e dall’IRCCS 
“Centro di Riferimento Oncologico Basilicata (C.R.O.B.)” di Rionero in Vulture; 

PREMESSO CHE:  

a)   con D.G.R. n. 16/2001 si è costituito il Centro di Coordinamento Regionale di Farmacovigilanza e si è 
stabilito che tale Centro è collocato nell'ambito dell'Ufficio Prestazioni Assistenziali e Farmaceutico dci 
Dipartimento Politiche della Persona; 

b)  a partite dalla sua istituzione il predetto Centro ha operato in maniera coerente rispetto alle attività di cui 
agli Accordi Stato - Regioni in tema di farmacovigilanza attiva anche attraverso convenzioni stipulate 
con l'Agenzia Italiana del Farmaco (AlFA); 

VISTA la D.G.R. n.939/del 22/12/2020 con la quale è stato recepito l'Accordo rep. atti n. 94/CSR del 
06/06/2019 sancito, ai sensi dell'art. 1comma 819 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 tra il Governo, le Regioni 
e le P.A. di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della Salute, concernente la definizione degli indirizzi 
per la realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra l'AlFA e 
le singole Regioni per l'utilizzazione delle risorse di cui all'art. 36, comma 14, della Legge 27 dicembre 1997 n. 
449 per gli anni 2015, 2016 e 2017; 

RICHIAMATE le Linee di indirizzo per l'utilizzo del Fondi di Farmacovigilanza, quote e modalità di 
erogazione dei fondi per gli anni 2015, 2016 e 2017 recepite con il sopracitato Accordo e in particolare  

a) Il punto 4.1 Attività dei Centri Regionali di Farmacovigilanza che recita “ I CRFV costituiscono un elemento 
essenziale per Il funzionamento del sistema nazionale di farmacovigilanza e il nodo di collegamento tra l'AIFA e le 
strutture locali. Come previsto all'art.14, comma 4 del Decreto Ministeriale del 30 aprile 2015, I CRFV garantiscono il 
coordinamento regionale delle attività di farmacovigilanza e la gestione delle segnalazioni di sospetta reazione avversa nella 
Rete Nazionale di Farmacovigilanza. AI sensi dell'art. 31, comma 2 del suddetto Decreto, I CRFV collaborano con 
AIFA per l'Identificazione del segnale sui rischi nuovi o sui rischi che si sono modificati o su cambiamenti del rapporto 
rischio/beneficio e per l'adozione delle misure di minimizzazione dei rischi.  Per l'accesso alla quota regionale ad essi 
riservata I CRFV svolgono i suddetti compiti essenziali operando, in stretta collaborazione con AIFA, sulla base delle 
specifiche procedure operative emanate dall'Agenzia. In tale contesto i CRFV assicurano inoltre, sul proprio territorio, la 
formazione e la sensibilizzazione degli operatori sanitari (farmacisti territoriali Inclusi) e dei cittadini alla segnalazione di 
sospetta reazione avversa in modo continuo e permanente. Tali attività sono programmate con regolarità, esigenze 
riscontrate nel territorio, e rientrano nel piano di formazione e sensibilizzazione…..” 

b) il punto5.1 che recita “Attività dei Centri Regionali di Farmacovigilanza: sono da intendersi fnanziabili le attività 
definite come essenziali nelle procedure operative disposte da AlFA ed eventuali altre attività di farmacovigilanza eseguite 
in supporto e/o su richiesta di AlFA”; 

ATTESO che per realizzare le attività di cui al punto 4.1 dell’Accordo di che trattasi è necessario potenziare il 
CRFV della Regione Basilicata avvalendosi di idonee figure tecniche attraverso l’attivazione di n.3 borse di 
studio, da conferire a professionisti laureati in Farmacia o Chimica e Tecnologie Farmaceutiche (CTF) esperti in 
farmacovigilanza; 
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DATO ATTO che i fondi necessari per l’attivazione delle sopracitate borse di studio sono rinvenienti dalle 
risorse iscritte sul capitolo di Bilancio Regionale U52510 missione 13 programma 01 che presenta la necessaria 
disponibilità; 

RITENUTO di dover stabilire che: 

a) La durata delle borse di studio è di 2 anni 

b) Il corrispettivo stabilito è pari a € 30.000,00 comprensivo degli oneri aggiuntivi per 24 mesi per ciascuna 
borsa di studio. 

RITENUTO pertanto necessario assumere preimpegno contabile sul capitolo di Bilancio Regionale U52510 
missione 13 programma 01 per un importo pari a € 90.000 (costituiti da €30.000 equivalente al costo biennale di 
n.1 borsa  di studio per n.3borsisti/e). 

VISTO l’avviso pubblico, per titoli ed esami per il conferimento di n. 3 borse di studio a professionisti laureati in 
farmacia o chimica e tecnologie farmaceutiche (ctf), esperti in farmacovigilanza, a supporto del centro di 
farmacovigilanza regionale, allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

RITENUTO di dover procedere in merito, approvando l’avviso pubblico di che trattasi; 

 
AD UNANIMITÀ DI VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE; 

DELIBERA 
Per le considerazioni e motivazioni espresse in premessa che si intendono richiamate:  

 
1. DI INDIRE Avviso pubblico per n.3 borse di studio, da conferire a professionisti laureati in Farmacia 

o Chimica e Tecnologie Farmaceutiche (CTF) esperti in farmacovigilanza, per il potenziamento del 

Centro Regionale di Farmacovigilanza (CRFV) della Regione Basilicata. 

2. DI APPROVARE l’avviso pubblico per conferimento di n.3 borse di studio a professionisti laureati in 

farmacia o chimica e tecnologie farmaceutiche (ctf), esperti in farmacovigilanza, a supporto del centro di 

farmacovigilanza regionale. 

3. DI DARE ATTO che 

a. La durata delle borse di studio è di 2 anni 

b. Il corrispettivo stabilito è pari a € 30.000,00 comprensivo degli oneri aggiuntivi per 24 mesi per 
ciascuna borsa di studio. 

1. DI PREIMPEGNARE l’importo di € 90.000 (costituiti da €30.000 equivalente al costo biennale di n.1 
borsa di studio per n. 3borsisti/e) sul capitolo U52510 missione 13 programma 01 del Bilancio 
Regionale corrente, che presenta le necessarie disponibilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Rosalia Puzo

Emilia Piemontese
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi


